
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 29 del  26/03/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SPERIMENTALE PER LA DISCIPLINA 
DEL LAVORO AGILE SMART WORKING

L’anno duemilaventidue addì ventisei del mese di marzo alle ore 08:30 nella sala delle adunanze, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale in modalità telematica.
All'appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
GHIZZI PIER CLAUDIO
MASSARA ROSARIO ALBERTO
CIRIBANTI VANESSA
DELLA CASA BARBARA
BOLLANI DAVIDE

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 

Presenti  n. 5 Assenti n. 1 

Partecipa all'adunanza il  Segretario Generale MELI BIANCA che provvede alla  redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. SALVARANI MASSIMO nella sua qualita’ di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.

  

 



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:
VISTI

• il  Decreto  Legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  e  ss.mm.ii.,  recante  “Norme  generali 
sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle  amministrazioni  pubbliche”  ed  in 
particolare l’art.  2,  ai  sensi  del  quale “le amministrazioni  pubbliche definiscono, secondo 
principi  generali  fissati  da disposizioni di  legge e,  sulla base dei medesimi,  mediante atti 
organizzativi secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli 
uffici”;

• il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

• il  Decreto  Legislativo del  7  marzo 2005 n.  82 “Codice  dell’Amministrazione digitale”  e 
ss.mm.ii.;

• l’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, il comma 3, secondo cui 
“Con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo  8  del  decreto  legislativo  28  agosto  1997,  n.  281,  sono  definiti  indirizzi  per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e linee guida contenenti regole inerenti 
l'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti”;

• la Legge del 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato” ed in particolare il capo II "Lavoro agile";

• la  direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  I  giugno  2017  n.  3  "Indirizzi  per 
l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti" (Circolare Madia);

• il Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio 
nazionale”;

• l’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, così come modificato ulteriormente dall’art. 
263, comma 4-bis del Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla  Legge  di  conversione  17  luglio  2020,  n.  77,  che  prevede  l’introduzione  del  Piano 
Organizzativo  del  Lavoro  Agile,  in  particolare  “Entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno,  le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo 
del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità' attuative del 
lavoro agile  prevedendo,  per  le  attività'  che possono essere svolte  in  modalità  agile,  che 
almeno  il  15  per  cento  dei  dipendenti  possa  avvalersene,  garantendo  che  gli  stessi  non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi 
del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati  conseguiti,  anche  in  termini  di  miglioramento  dell'efficacia  e  dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità' dei servizi 
erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei 
dipendenti,  ove  lo  richiedano.  Il  raggiungimento  delle  predette  percentuali  è  realizzato 



nell’ambito  delle  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente.  Le  economie  derivanti 
dall’applicazione  del  POLA  restano  acquisite  al  bilancio  di  ciascuna  amministrazione 
pubblica”;

• l’art. 6 del D.L. 9/6/2021 n. 80 che disciplina il  Piano integrato di attività e organizzazione 
PIAO. Tale Piano, da adottare in forma semplificata per le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti, assorbirà il POLA e definirà fra l’altro ai sensi del comma 2 dell’art. 6:
“a) gli obiettivi programmatici e strategici (omissis);
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il  
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di  
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione  digitale,  allo  sviluppo  delle  conoscenze  tecniche  e  delle  competenze  
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale,  
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni  
di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti  
e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,  
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili  
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra  
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata  
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi  
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali:
 omissis”;

• il decreto ministeriale Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimentro Fuzione Pubblica 8 
ottobre 2021 “Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni”, che all’art. 1 comma 3 dispone: “Nelle more della definizione degli istituti 
del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della 
definizione delle modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell’art. 6 
comma 2, lettera c) del decreto legge 9 giugno  2021 n. 80 , convertito, con modificazioni 
dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), e tenuto che a decorrere dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile non è più una 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove 
consentito a legislazione vigente, potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispetto delle 
seguenti condizionalità:
a)  lo  svolgimento della  prestazione di  lavoro in  modalità  agile  non deve in  alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
b)  l'amministrazione  deve  garantire  un'adeguata  rotazione  del  personale  che  può prestare 
lavoro in modalità agile, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della 
prestazione in presenza; 
c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi  di  una piattaforma 
digitale o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta 
riservatezza  dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono  trattate  dal  lavoratore  nello 
svolgimento della prestazione in modalità agile; 
d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia 
stato accumulato; 
e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve 
definire, almeno: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 
2) le  modalità  e  i  tempi  di  esecuzione  della  prestazione  e  della  disconnessione  del 

lavoratore dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 



3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 
proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 
g)  le  amministrazioni  assicurano il  prevalente  svolgimento  in  presenza  della  prestazione 
lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei 
responsabili dei procedimenti amministrativi; 
h)  le  amministrazioni  prevedono,  ove  le  misure  di  carattere  sanitario  lo  richiedano,  la 
rotazione del personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente 
articolo. 

• Lo  schema  di Linee  guida  in  materia  di  lavoro  agile  nelle  amministrazioni  pubbliche 
30/11/2021,  approvate in Conferenza unificata 16/12/2021, che forniscono indicazioni sulle 
condizioni per l’accesso alla prestazione lavorativa in forma agile (condizioni tecnologiche, 
privacy e sicurezza, accesso al lavoro agile, accordo individuale, diritto alla disconnessione, 
formazione);

CONSIDERATO che con l’introduzione del lavoro agile si intendono perseguire i seguenti obiettivi 
specifici:

a) sperimentare  ed  introdurre  nuove  soluzioni  organizzative  che  favoriscano  lo  sviluppo di  una 
cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, orientata ad un 
incremento di produttività, al benessere organizzativo e al miglioramento dei servizi pubblici;

b) razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove 
tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 

c) rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e agevolare un corretto 
equilibrio fra gestione dei tempi di vita, esigenze organizzative, valorizzazione e sviluppo 
delle risorse umane e capacità di lavorare per progetti; 

d) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini 
di volumi e di percorrenze. 

CONSIDERATO  ALTRESI’ che  la  misura  dello  smart  working  sarà  portata  a  regime 
successivamente, tenendo conto degli esiti di tale sperimentazione, sulla base di quanto verrà definito 
nel PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione), da approvare con apposito atto;

PRESO ATTO CHE:
-  sull’allegato  regolamento  è  stato  effettuato  il  confronto  in  data  1  febbraio  2022  con  le 
Organizzazioni Sindacali e con la RSU di questo Comune, con esito positivo;
-  è stato condiviso con i  sindacati  un regime sperimentale di  6 mesi  in attesa del  PIAO (la cui 
approvazione è attualmente prevista per luglio 2022);

DELIBERA

1) DI APPROVARE il Regolamento in materia di smart working, allegato alla presente deliberazione 
quale  parte  integrante  e  sostanziale,  costituente  integrazione  del  vigente  Regolamento  di 
Organizzazione degli Uffici e dei Servizi, per un periodo sperimentale di 6 mesi;

2) DI DARE ATTO CHE la misura dello smart working sarà portata a regime successivamente, 
tenendo conto degli esiti di tale sperimentazione, sulla base di quanto verrà definito nel PIAO;

3)  DI DEMANDARE ai  Responsabili  di  P.O.  l’adozione degli  atti  e  dei  provvedimenti  conseguenti 
all’approvazione della presente deliberazione.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.  



49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000:

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario;

Con voti unanimi
DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.
Di dichiarare, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi  

dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Sindaco
SALVARANI MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


